NORME PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL COLLEGIO DEI SINDACI DEL CRAL INPS VENEZIA (allegato 1)

Articolo 1

La Commissione Elettorale di cui al punto d) dell'articolo 14 dello statuto è composta da tre Soci aventi diritto al voto.

Articolo 2

Il Presidente del Consiglio Direttivo, entro trenta giorni dalla scadenza del mandato o dalle intervenute contemporanee dimissioni di almeno quattro Consiglieri, attiva la procedura di rinnovo del Consiglio Direttivo indicendo la relativa consultazione elettorale.

Articolo 3 

Il Presidente del Collegio dei Sindaci, entro trenta giorni dalla scadenza del mandato o dalle intervenute contemporanee dimissioni di due Sindaci, attiva la procedura di rinnovo del Collegio dei Sindaci indicendo la relativa consultazione elettorale.

Articolo 4

La Commissione Elettorale fissa il termine per la presentazione delle candidature, che devono essere personalmente presentate per iscritto dai Soci interessati.

Articolo 5

A termine scaduto e verificata l’inesistenza di cause di ineleggibilità, la Commissione Elettorale approva le schede da utilizzare per la consultazione. Le schede devono riportare in ordine alfabetico i nominativi dei Soci che hanno utilmente proposto la loro candidatura.

Qualora il numero delle candidature utilmente proposte risultasse essere uguale o inferiore al numero dei membri da eleggere la Commissione Elettorale provvede, per la singola consultazione, alla riapertura dei termini per la presentazione delle candidature.

Articolo 6

Le modalità di espletamento della consultazione elettorale (giorni e orari) saranno decise dalla Commissione Elettorale.

Articolo 7

La Commissione Elettorale dovrà disporre, almeno sette giorni antecedenti le operazioni di voto, dell'elenco aggiornato dei Soci aventi diritto al voto.

Articolo 8

Non è ammesso il voto per delega né il voto per corrispondenza.

Articolo 9

Ogni elettore potrà esprimere un numero di preferenze pari a due terzi, arrotondato per eccesso, dei membri da eleggere per i singoli organi del circolo.

Articolo 10

Terminate le operazioni di voto e verificato il numero dei votanti, la commissione elettorale darà immediatamente pubblicamente inizio alle operazioni di scrutinio.

Qualora il numero dei votanti risultasse essere inferiore alla metà più uno dei Soci aventi diritto la Commissione Elettorale non procederà alle operazioni di scrutinio e la consultazione elettorale dovrà essere ripetuta, con le medesime modalità, entro venti giorni.
Le schede indicanti numero di preferenze superiori al consentito o che riportano in aggiunta nominativi di soci non candidati o comunque segni di riconoscimento di qualsiasi genere saranno dichiarate nulle.
Articolo 11

Ultimate le operazioni di scrutinio la Commissione Elettorale redigerà, in triplice copia, il verbale delle operazioni dal quale dovrà risultare:

a) il numero dei Soci aventi diritto al voto; 
b) il numero dei soci che hanno votato;

c) il numero delle schede valide; 

d) il numero delle schede nulle;

e) il numero delle schede bianche;

f) l'attribuzione dei voti ai singoli candidati;

g) la decisione assunta in relazione ad eventuali reclami.

Articolo 12 
La Commissione Elettorale procederà, quindi, alla proclamazione degli eletti.

Qualora due candidati dovessero conseguire un egual numero di voti risulterà eletto il più anziano d'età

Articolo 13 
Eventuali reclami devono essere prodotti per iscritto ed esaminati dalla commissione elettorale durante le operazioni elettorali.

Dei reclami e delle decisioni assunte dovrà farsi menzione nel verbale delle operazioni.

Articolo 14

L'elenco dei soci, le schede utilizzate e non, gli eventuali ricorsi e tutto il materiale utilizzato per la consultazione elettorale, sigillato in un unico plico, dovranno essere consegnati al Consiglio Direttivo per l'archiviazione agli atti del Circolo.

